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Poteri ed interessi occulti 
nei Balcani ed altrove 

In attesa di Giustizia: bene 
ma non benissimo 

La Ferrari raddoppia le  
vendite di auto a Taiwan 

P 
utin, costretto dalle prove ad 

ammettere che il tragico at-

tentato di Mosca è stato com-

piuto da terroristi islamici, insi-

ste nel cercare responsabilità di Kiev e 

dei paesi occidentali, additandoli come 

i mandanti e gli addestratori, per giusti-

ficare il fallimento dei suoi servizi di 

sicurezza e crearsi un ‘alibi’ per intensi-

ficare i barbari attacchi contro i civili 

ucraini. 

Lo zar sostiene, e sarebbe ridicolo se 

invece non fosse tragico, che l’Ucraina 

avrebbe un beneficio dalla strage di 

Mosca! Quale sarebbe questo benefi-

cio? Non è stato un attacco contro una 

struttura militare, contro lo stesso 

Cremlino, contro chi tiene detenuti i 

dissidenti ma un eccidio di civili che 

porterà nuove repressioni in Russia e 

Chi trarrà  
vantaggio  

dall’attentato a Mosca? 
Dalla  

Commissione 
600 milioni di  

euro all’Italia per 
promuovere la 

cooperazione tra 
gli operatori del 

settore della  
pesca e  

dell’acquacoltura 

La redazione 

L 
a Commissione europea ha 

approvato un regime italiano 

da 600 milioni di euro volto a 

promuovere gli investimenti 

nel settore della pesca e dell’acqua-

coltura. L’obiettivo del regime è pro-

muovere la cooperazione e l’integra-

zione tra gli operatori e stimolare 

migliori relazioni di mercato. In par-

ticolare, il regime sosterrà lo svilup-

po di contratti settoriali, attraverso 
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P 
utin, costretto dalle prove 

ad ammettere che il tragico 

attentato di Mosca è stato 

compiuto da terroristi isla-

mici, insiste nel cercare responsabili-

tà di Kiev e dei paesi occidentali, 

additandoli come i mandanti e gli 

addestratori, per giustificare il falli-

mento dei suoi servizi di sicurezza e 

crearsi un ‘alibi’ per intensificare i 

barbari attacchi contro i civili ucrai-

ni. 

Lo zar sostiene, e sarebbe ridicolo 

se invece non fosse tragico, che l’U-

craina avrebbe un beneficio dalla 

strage di Mosca! Quale sarebbe 

questo beneficio? Non è stato un 

attacco contro una struttura milita-

re, contro lo stesso Cremlino, contro 

chi tiene detenuti i dissidenti ma un 

eccidio di civili che porterà nuove 

repressioni in Russia e ancora mag-

giore violenza militare, bombe, mor-

ti e feriti in Ucraina. 

Il cui prodest vede solo due ipotesi, 

quella ovvia e ufficializzata di una 

nuova azione dell’Isis K, che ha già 

ripetutamente preso di mira la Rus-

sia e che vuole, come ogni organiz-

zazione terrorista, colpire nel muc-

chio e diramare il terrore, o quella di 

un attentato cresciuto all’interno 

dell’apparato per giustificare le 

prossime nefandezze e crudeltà di 

Putin. 

In effetti l’unico che trarrà vero be-

neficio dalle morti e dai feriti è lo 

stesso presidente che, come in altre 

occasioni simili, chiamerà tutti ad 

una maggiore coesione per difende-

re la madre Russia, spazzerà via quei 

dissidenti che hanno avuto il corag-

gio di opporsi il giorno delle elezio-

ni, additerà l’Occidente come il ne-

mico numero uno e chiederà di se-

guirlo senza protestare nella distru-

zione dell’Ucraina. 

Ormai sappiamo bene che ogni di-

chiarazione di Putin è una falsità, 

che mente sapendo di mentire e che 

dalle sue menzogne costruisce le 

sue verità, conosciamo da tempo i 

sistemi di controinformazione e ma-

nipolazione dell’apparato del Crem-

lino e sappiamo altrettanto bene 

che la sete di sangue e di potere del 

nuovo zar è immensa, perciò prepa-

riamoci. 
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L 
’escalation delle tensioni 

internazionali ha introdotto 

il concetto di “economia di 

guerra” nel lessico istituzio-

nale all’interno del quale cambiano 

radicalmente le priorità di spesa dei 

governi, le quali si orientano ovvia-

mente a favore del rafforzamento 

degli arsenali e all’aggiornamento 

degli armamenti uniti 

al mantenimento dell’esercito quali 

principali settori da finanziare attra-

verso le spesa pubblica. 

All’interno del contesto attuale a 

questo tipo di economia e soprat-

tutto alle sue difficoltà si possono 

aggiungere le difficoltà di riforni-

mento e di approvvigionamento 

delle materie prime essendo venute 

meno proprio le filiere energetiche 

e produttive. 

Tuttavia, la leggerezza con la quale 

viene introdotto tanto dai politici 

quanto dai media il concetto di una 

inevitabile metamorfosi dell’econo-

mia attuale ad una ben più com-

plessa da scenario di guerra non 

tiene assolutamente in conto della 

situazione che per i cittadini italiani 

una guerra sia decisamente comin-

ciata oltre trent’anni addietro. 
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Andrebbe ricordato come l’Italia 

rappresenti ad oggi l’unico Paese in 

Europa che ha visto ridurre il pro-

prio reddito disponibile del -2,9% 

mentre contemporaneamente in 

Germania lo stesso risulti cresciuto 

del +33,7 ed in Francia di oltre 

+31%. 

Un andamento così disastroso delle 

retribuzioni, confermato anche della 

ennesima diminuzione del -0,1% 

nell’ultima rilevazione relativa all’ul-

timo trimestre 2023, espressione di 

una sintesi essenzialmente indivi-

duabile in due determinati e precisi 

motivi. 

Il primo è rappresentato dalla scelta 

monetaria che ha visto affidar-

si sempre e solamente per la cresci-

ta dei fatturati alla svalutazione 

competitiva la quale ha favorito le 

esportazioni ma non i redditi come 

la domanda interna e tantomeno gli 

asset economici. Il secondo è indivi-

duabile nella scellerata strategia di 

abbandono di ogni politica indu-

striale (definita old economy) negli 

ultimi trent’anni a favore di un’illu-

soria visione di economia dei servizi 

e legata al turismo. 

Il principale effetto di questa diffe-

renza dell’andamento delle retribu-

zioni determina, in più, una forbice 

tra le diverse tariffe e costi nei Paesi 

che può raggiungere il +40% a sfa-

vore dell’utenza nazionale italiana. 

A questo scenario già di per sé 

drammatico si aggiungano i dati 

relativi alla povertà assoluta che è 

cresciuta dello +0,2% nel 2023, rag-

giungendo la cifra dell’8,5% di fami-

glie che vivono in assoluta povertà, 

cioè circa 5,7 milioni di italiani. 

Una crescita che ha come cause ag-

giuntive probabilmente l’annulla-

mento di determinati ammortizzato-

ri sociali ma soprattutto l’esplosione 

dei costi energetici, i quali, con la 

soppressione delle tariffe del merca-

to agevolata e lo scellerato aumento 

dell’Iva dal 5 al 22% (*), porteranno 

ad un maggiore costo di 1.700 euro 

a famiglia. Questi dati sono l’espres-

sione di una economia di guerra 

all’interno della quale la spesa pub-

blica quanto il debito pubblico sono 

stati utilizzati non certo per rendere 

fruibili servizi alle fasce di reddito 

più basse, ma come sostegno delle 

diverse riserve elettorali sostenute 

finanziariamente da ogni governo 

dei più diversi orientamenti politici. 

Ora, qualsiasi possa dimostrar-

si l’evoluzione della crisi internazio-

nale sarebbe opportuno ricordare 

come l’Italia non abbia più risorse, 

in quanto una guerra la cittadinanza 

italiana la sta già combattendo con-

tro la propria classe politica e diri-

gente da oltre trent’anni. 

(*) sconto Iva introdotto dal gover-

no Draghi, come quello sulle accise 

per i carburanti anche questo azze-

rato dal governo in carica 
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L 
’intelligenza artificiale com-

missarierà dirigenti e ammi-

nistratori delegati di aziende 

e società? G42, colosso con 

sede ad Abu Dhabi (attivo in settori 

che vanno dalle tecnologie alle co-

municazioni, dalla farmaceutica 

all’intelligenza artificiale) ha lanciato 

BoardNavigator presentandolo co-

me un ‘secondo pilota’ che affian-

cherà chi guida grandi imprese aiu-

tandoli a scegliere le migliori strate-

gie. Secondo i suoi sviluppatori, si 

tratta di «un compagno del consi-

glio di amministrazione con I. A. che 

trasformerà la strategia e la gover-

nance aziendale» e «sarà disponibile 

per le organizzazioni di tutto il mon-

do, analizzerà grandi set di dati pri-

vati e pubblici per supportare i 

membri del consiglio di amministra-

zione nei loro processi decisionali». 

Costruito pensando alla sicurezza 

del servizio Azure OpenAI di Micro-

soft, BoardNavigator risponderà alle 

esigenze specifiche delle singole 

organizzazioni utilizzando i dati 

dell’organizzazione per garantire 

privacy, pertinenza e accuratezza. 

«BoardNavigator sarà in grado di 

elaborare decenni di dati aziendali 

interni, informazioni finanziarie 

combinate con tendenze e indicato-

ri di mercato esterni che aiuteranno 

a navigare nelle complessità delle 

risoluzioni aziendali, attraverso ca-

pacità analitiche superiori», eviden-

zia l’agenzia stampa emiratina Wam 

dando notizia della prima azienda 

che lo metterà alla prova: Internatio-

nal Holding Company (IHC), società 

di investimento multisettoriale e 

globale già quotata alla Borsa degli 

Emirati Arabi Uniti. Sarà la prima 

organizzazione complessa ad adot-

tare BoardNavigator in tutte le atti-

vità del Consiglio di amministrazio-

ne. 

All’atto pratico, si tratta di vedere 

cosa succederà quando i dirigenti 

dovranno optare tra varie scelte, 

seguendo o meno il ‘secondo pilo-

ta’. Cosa succederà se seguendo i 

suoi consigli le performance azien-

dali no fossero quelle attese? Il se-

condo pilota diventerà di fatto un 

elemento di valutazione della per-

formatività dei dirigenti aziendali? 

“Aiden Insight”, come è stato chia-

mato da IHC, sarà utilizzato nelle 

riunioni del consiglio di amministra-

zione di IHC come strumento deci-

sionale, offrendo approfondimenti 

in tempo reale per informare le di-

scussioni e guidare le decisioni. In 

tale veste, Aiden Insight sarà re-

sponsabile dell’osservazione delle 

riunioni del consiglio di amministra-

zione dell’IHC, fornendo analisi dei 

dati, valutazione del rischio e sup-

porto alla pianificazione strategica 

in modo sicuro e conforme. Secon-

do Tahnoun bin Zayed Al Nahyan, 

Presidente di IHC, «Aiden Insight ci 

fornirà analisi dei dati e approfondi-

menti strategici senza precedenti, 

garantendo che IHC rimanga in pri-

ma linea negli sviluppi del settore e 

continui a fornire valore ai nostri 

azionisti». 
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L 
’inquinamento porta a diver-

si morti all’anno ed ad un 

considerevole numero di 

ammalati, le polveri sottili 

che rimangono per molto tempo 

nell’aria penetrano nel profondo 

dell’apparato respiratorio delle per-

sone, come degli animali, causando 

gravi e spesso irreversibili danni. 

Tosse cronica, bronchiti, infezioni e 

dispnea sono molto frequenti specie 

nelle città dove l’inquinamento, so-

prattutto in certe aree meno ventila-

te, ristagna, basta guardare dall’ae-

reo l’aeroporto sul quale stiamo 

atterrando per renderci conto della 

diversità tra le zone di campagna o 

collinare e quelle adiacenti alle città. 

Spesse volte, nel passato, Cristiana 

Muscardini ha sostenuto che certi 

atteggiamenti e scelte delle perso-

ne, compreso il personale politico, 

che portavano a risultati negativi, 

potessero essere dovuti ai danni 

dell’inquinamento verso il sistema 

neurologico. 

Il professore Giuseppe Iannoccari, 

dell’Università Statale di Milano e 

presidente di Assomensana ha reso 

noto che, secondo recenti studi, vi 

sono effetti dello smog sul sistema 

neurologico, “infatti gli inquinanti 

penetrano nel circolo sanguigno 

attaccando i tessuti e gli organi. Le 

polveri sottili superano la barriera 

della materia encefalica, la difesa 

naturale che protegge il cervello 

dalle sostanze nocive, e diventano 

tossiche anche per i neuroni”. 

Di fatto mentre immettiamo in boc-

ca qualcosa di sgradevole in genere 

ce ne accorgiamo quando respiria-

mo aria inquinata lo facciamo senza 

avvertire il pericolo. 

La rivista americana Analysis of 

Neurology ha pubblicato una ricerca 

che dimostra come l’esposizione 

all’inquinamento procuri danni alla 

materia bianca, alla parte di cervello 

composta da cellule gliali e fibre 

nervose ricoperte di mielina, ridu-

cendo di conseguenza la funzionali-

tà del cervello che, per funzionare 

bene, ha bisogno di molto ossigeno 

di qualità. 

Un altro studio ha dimostrato, pro-

prio sul tema ossigeno, che le per-

sone che fanno attività fisica, anche 

in età avanzata, hanno maggiore 

capacità mnemonica, migliori ricordi 

visivi. 

“Quando a volte ci si sente meno 

reattivi, si ha una sensazione di neb-

bia, diminuzione della velocità di 

pensiero e di interazione, senso di 

stanchezza e mal di testa dobbiamo 

ritenere questi come segnali che ci 

avvertono che il nostro cervello è in 

sofferenza”. 

Per contrastare l’inquinamento sia-

mo tutti in attesa di misure concre-

te, che non possono essere che pre-

se a livello internazionale oltre che 

locale, nel frattempo ognuno di noi 

può cercare di trascorre il maggior 

tempo libero possibile in aree meno 

urbanizzate, tra boschi e comunque 

natura più libera da agenti inqui-

nanti e avere regole di vita: un buon 

sonno, possibilmente in una camera 

che non abbia strumenti ed oggetti 

inquinanti sotto ogni aspetto, una 

buona alimentazione, con frutta e 

verdura per contrastare l’impatto 

ossidante degli elementi atmosferici, 

sono sicuramente un aiuto che ci 

possiamo dare. 
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S 
ono passati sei anni dal 

marzo 2018 da quando indi-

viduavo il pericolo della cre-

scita di una potenza assolu-

tamente non democratica come la 

Cina (https://www.ilpattosociale.it/

attualita/il-peccato-originale/). 

La conferma arriva ora proprio du-

rante la crisi russo-ucraina, in quan-

to la seconda potenza economica 

mondiale ha confermato il proprio 

sostegno alla Russia anche nel caso 

di un evento bellico durante il quale 

resterà al fianco di Putin. 

Questo conferma ancora una volta 

la visione miope di una oligarchia 

economica occidentale all’interno di 

un mondo globale il quale, privo di 

un minimo di regole condivi-

se, rischia la disintegrazione proprio 

avendo sfruttato solo il vantaggio 

competitivo della diversità di sistemi 

fiscali, economici e democratici co-

me strumento di speculazione, fina-

lizzato semplicemente al raggiungi-

mento del minor costo della mano-

dopera e quindi dell’investimento. 

Il dumping economico, espressione 

di un più complesso dumping fisca-

le e sociale che si manifesta con una 

minore tutela dei lavoratori e dei 

consumatori, mostra i propri limiti 

proprio all’interno di una complessa 

situazione internazionale che mette 

in gioco la stessa democrazia. 

L’illusione di una supremazia dell’in-

teresse economico in grado di tra-

sformarsi in una sorta di adegua-

mento politico ed istituzionale al 

modello occidentale ha permesso 

ed anzi incentivato il trasferimento 

del primato tecnologico ed indu-

striale dell’Occidente ai paesi dell’e-

stremo Oriente. Con l’unico effetto 

che ora questi possono, sfruttando il 

basso costo della manodopera, 

mettere in difficoltà il sistema eco-

nomico occidentale il quale non è in 

grado in alcun modo di risolvere 

le criticità politiche e strategiche 

internazionali. 

La crisi internazionale scaturita dal 

covid e dalla guerra russo-ucraina, 

come dal conflitto arabo israeliano e 

dagli attacchi alle rotte del Mar Ros-

so, pone in evidenza come la sola 

economia (o forse sarebbe più cor-

retto parlare degli interessi specula-

tivi di una minima parte degli ope-

ratori economici) non abbia la capa-

cità, e forse neppure l’interesse, di 

risolvere e tantomeno di prevedere i 

problemi politici e democratici di un 

mondo troppo globale anche per le 

istituzioni politiche internazionali. 

In altre parole, la sintesi della critici-

tà internazionali dimostrano come 

sia illusorio credere in un ipotetico 

primato dell’economia su ogni asset 

politico, sociale e culturale. Lo stes-

so principio della concorrenza a fa-

vore dei consumatore diventa solo 

teorico se non inserito all’interno di 

un quadro di norme condivise poli-

tiche, fiscali e sociali. In altre parole 

il suo valore si può esprimere solo 

se in quadri democratici condivisi, 

altrimenti ogni evoluzione economi-

ca diventa un semplice fattore di 

speculazione che si arena al primo 

ostacolo. 

Qualsiasi crescita economica, spe-

cialmente se non espressione di in-

vestimenti, ma semplicemente favo-

rita da un minore costo della mano-

dopera, quando avviene all’interno 

di sistemi politici non democratici 

favorisce gli oligopoli e rafforza le 

dittature creando le condizioni per 

le crisi internazionali come quella 

attuale. 
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L 
a Commissione europea ha 

approvato un regime italiano 

da 600 milioni di euro volto 

a promuovere gli investi-

menti nel settore della pesca e 

dell’acquacoltura. L’obiettivo del 

regime è promuovere la coopera-

zione e l’integrazione tra gli opera-

tori e stimolare migliori relazioni di 

mercato. In particolare, il regime 

sosterrà lo sviluppo di contratti set-

toriali, attraverso aiuti agli investi-

menti che saranno distribuiti tra 

diversi beneficiari operanti nei di-

versi segmenti del settore, dalla 

produzione alla trasformazione e 

commercializzazione dei prodotti 

della pesca e dell’acquacoltura. 

Il regime sarà aperto alle imprese di 

tutte le dimensioni attive nel settore 

della pesca e dell’acquacoltura. 

Nell’ambito della misura, che durerà 

fino al 31 dicembre 2029, l’aiuto 

assumerà la forma di sovvenzioni 

dirette e/o di finanziamenti agevola-

ti. 

La Commissione ha ritenuto che il 

regime sia necessario e adegua-

to per incoraggiare gli investimenti 

pertinenti nel settore della pesca e 

dell’acquacoltura. 
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I 
l 25 marzo la Commissione ha 

avviato un’indagine di non con-

formità ai sensi della legge sui 

mercati digitale (Dma) sulle 

norme di Alphabet relative al pilo-

taggio (steering) nell’App store di 

Google (Google Play) e all’auto-

preferenziazione di Google Search, 

oltre ad un’indagine sul rispetto del-

le norme da parte di Apple riguardo 

l’indirizzamento nell’App Store e 

sulla schermata di scelta per Safari e 

il “modello di pagamento o consen-

so” di Meta. La Commissione so-

spetta che le misure messe in atto 

da questi gatekeeper non siano in 

grado di garantire un’effettivo ri-

spetto degli obblighi prevsiti dal 

Dma. Inoltre, la Commissione ha 

avviato indagini sulla nuova struttu-

ra tariffaria di Apple per gli app sto-

re alternativi e su Amazon e sulle 

pratiche di classificazione di Amazon 

sul suo marketplace. Infine, la Com-

missione ha ordinato ai gatekeeper 

di conservare determinati documen-

ti per monitorare l’effettiva imple-

mentazione e il rispetto dei loro ob-

blighi. Riguardo il procedimento 

contro Apple e Alphabet, la Com-

missione vuole valutare se le misure 

messe in atto dalle due compagnie 

violini le norme del Dma sull’indiriz-

zamento dei consumatori verso of-

ferte al di fuori degli app store delle 

due compagnie a titolo gratuito. 

L’esecutivo Ue, si legge in una nota, 

teme che le misure adottate da Al-

phabet e Apple non siano del tutto 

conformi, in quanto impongono 

diverse restrizioni e limitazioni, tra 

cui, tra l’altro, la capacità degli svi-

luppatori di comunicare e promuo-

vere liberamente le offerte e di con-

cludere direttamente i contratti, an-

che imponendo vari oneri. “La Com-

missione europea ha avviato un pro-

cedimento nei confronti di Alphabet, 

per stabilire se la visualizzazione da 

parte di Alphabet dei risultati di ri-

cerca di Google possa portare all’au-

toreferenzialità in relazione ai servizi 

di ricerca verticali di Google (ad 

esempio, Google Shopping, Google 

Flights e Google Hotels) rispetto ad 

analoghi servizi concorrenti”, si leg-

ge nella nota di Bruxelles. La Com-

missione europea teme infatti che le 

misure attuate da Alphabet per con-

formarsi al Dma non garantiscano 

che i servizi di terzi che compaiono 

nella pagina dei risultati di ricerca di 

Google siano trattati in maniera 

equa e non discriminatoria rispetto 

ai servizi di Alphabet. 

Riguardo a Apple, invece, la Com-

missione europea ha avviato un pro-

cedimenti in merito alle misure 

adottate per ottemperare agli obbli-

ghi di consentire agli utenti finali di 

L’Ue avvia un’indagine contro Apple, Alphabet e 
Meta 

di Luigi De Renata  
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disinstallare facilmente qualsiasi ap-

plicazione software su iOS; di modi-

ficare facilmente le impostazioni 

predefinite su iOS; e di proporre agli 

utenti schermate di scelta che devo-

no effettivamente e facilmente di 

selezionare un servizio alternativo 

predefinito, come un browser o un 

motore di ricerca sul proprio iPhone. 

La Commissione teme che le misure 

adottate da Apple, tra cui la proget-

tazione della schermata di scelta del 

browser web, possano impedire agli 

utenti di esercitare realmente la loro 

scelta di servizi all’interno dell’ecosi-

stema Apple. Infine, la Commissione 

ha avviato un procedimento nei 

confronti di Meta per verificare se il 

modello “pay or consent”, recente-

mente introdotto per gli utenti 

dell’Ue, sia conforme all’articolo del 

Dma che impone ai gatekeeper di 

ottenere il consenso degli utenti 

quando intendono combinare o uti-

lizzare in maniera incrociata i loro 

dati personali tra i diversi servizi del-

la piattaforma principale. 

La Commissione teme che la scelta 

binaria imposta dal modello “pagare 

o acconsentire” di Meta non fornisca 

una reale alternativa nel caso in cui 

gli utenti non acconsentano, non 

raggiungendo così l’obiettivo di im-

pedire l’accumulo di dati personali 

da parte dei gatekeeper. La Com-

missione sta inoltre intraprendendo 

altre azioni investigative per racco-

gliere fatti e informazioni al fine di 

chiarire se Amazon possa privilegia-

re i prodotti del proprio marchio 

sull’Amazon Store in violazione; e pe 

r valutare se la nuova struttura tarif-

faria di Apple e gli altri termini e 

condizioni per gli app store alterna-

tivi e la distribuzione di app dal web 

(sideloading) potrebbero non rispet-

tare le norme della legge sui mercati 

digitali. La Commissione intende 

concludere il procedimento avviato 

oggi entro 12 mesi. Al termine 

dell’indagine, l’esecutivo Ue infor-

merà i gatekeeper interessati dei 

suoi risultati preliminari e spiegherà 

le misure che sta pensando di adot-

tare o che il gatekeeper dovrebbe 

adottare al fine di rispondere effica-

cemente alle preoccupazioni della 

Commissione. In caso di violazione, 

la Commissione può imporre multe 

fino al 10 per cento del fatturato 

mondiale dell’azienda. Tali ammen-

de possono arrivare al 20% in caso 

di violazione ripetuta. Inoltre, in caso 

di violazioni sistematiche, la Com-

missione può adottare ulteriori mi-

sure correttive, come l’obbligo per 

un gatekeeper di vendere un’attività 

o parti di essa, o vietare al gatekee-

per l’acquisizione di ulteriori servizi 

legati alla non conformità sistemica. 
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Dalla Ue 123 milioni di euro alla Tunisia per la  
costruzione di un ponte ad opera di una ditta  

cinese 

di Carlo Sala  
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L 
a Commissione finanzia at-

tualmente l’acquisto di nuovi 

aerei antincendio per au-

mentare la capacità aerea 

antincendio di rescEU, la riserva stra-

tegica di risposta alle crisi del mec-

canismo di protezione civile dell’UE. 

600 milioni di EUR di fondi dell’UE 

saranno utilizzati per l’acquisto di 12 

nuovi aerei, che saranno ospitati in 6 

Stati membri dell’UE: Croazia, Fran-

cia, Italia, Grecia, Portogallo e Spa-

gna. 

Gli aerei saranno utilizzati per spe-

gnere incendi in tutta l’Unione euro-

pea, in particolare durante i difficili 

mesi estivi in cui sempre più spesso 

incendi boschivi su vasta scala mi-

nacciano vite, abitazioni e mezzi di 

sussistenza. 

L’annuncio è stato dato in occasione 

della partecipazione a Zagabria del 

Commissario per la Gestione delle 

crisi Janez Lenarčič alla cerimonia di 

firma dell’accordo tra il governo 

croato e la società commerciale ca-

nadese per l’acquisto di aerei antin-

cendio specializzati. Ciò, insieme alla 

recente firma di un accordo analogo 

da parte del governo greco, segna 

un passo importante verso l’aumen-

to della capacità aerea antincendio 

nell’UE, a protezione dei cittadini 

dell’UE dalle catastrofi. 

Cinque anni fa la Commissione eu-

ropea ha potenziato il meccanismo 

di protezione civile dell’UE e ha 

creato rescEU per proteggere ulte-

riormente i cittadini dalle catastrofi e 

gestire i rischi emergenti. rescEU è 

stato istituito come riserva di risorse 

europee e comprende una flotta di 

aerei ed elicotteri antincendio. re-

scEU è interamente finanziato 

dall’UE. 

L’UE fornisce 600 milioni di euro per rafforzare la 
flotta antincendio rescEU 

La redazione 
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P 
resentata durante una con-

ferenza stampa a Milano, 

mercoledì 27 marzo alle 

ore 11.30, al Palazzo delle 

Stelline (Corso Magenta, 59) l’edi-

zione 2024 del Festival della Green 

Economy che si svolgerà a Parma 

dal 5 al 7 aprile. A presentare la ker-

messe emiliana Maurizio Molinari, 

capo ufficio a Milano del Parlamento 

Europeo, Stefania Nardelli, respon-

sabile Stampa e comunicazione 

Commissione europea – Rappresen-

tanza di Milano, Alessandra Pizzi, 

curatrice Green Week. 

Dopo il successo dell’anno prece-

dente, il Festival si espande e rad-

doppia la sua portata, offrendo un 

palcoscenico ancora più ampio per 

discutere e promuovere soluzioni 

innovative per un’economia sosteni-

bile. 

Quest’anno, la manifestazione pro-

mossa da ItalyPost, Fondazione 

Symbola, L’Economia del Corrie-

re della Sera e Pianeta 2030, con 

il Comune di Parma, Università degli 

Studi di Parma, Unione Parmense 

degli Industriali e Parma, io ci sto!, 

con la main partnership di auxiell, 

Crédit Agricole, Davines Group e 

Iren sarà arricchita dalla partecipa-

zione di decine e decine di impren-

ditori che si confronteranno sui temi 

più rilevanti di questo delicato mo-

mento storico, tra cui la presidentes-

sa della Confindustria regiona-

le Annalisa Sassi, il presidente 

di Confindustria Emilia Valter Caiu-

mi, Giuseppe Pasini 

di Feralpi, Filippo Zuppichin 

di Piovan, Giampaolo Dallara, Davi-

de Bollati di Davines, Marco Mantel-

lassi di Manteco, Alberto Figna 

di Agugiaro & Figna, Filippo Polega-

to di Astoria, Albino Tonazzo 

di Kioene, Irene Rizzoli di Delicius. 

Saranno presenti anche sette sezioni 

tematiche, ciascuna composta da 

quattro incontri, dedicati ai legami 

tra sostenibilità e diversi settori in-

dustriali, tra cui la filiera agroalimen-

tare, la moda e il tessile e abbiglia-

mento, l’edilizia e infrastrutture, e 

altri ancora. Sbarcherà in città anche 

lo staff e lo studio mobile di Radio 

24, che andrà in streaming diretta-

mente da Piazza Garibaldi, dove il 

Comune allestirà anche uno spazio 

incontri per ospitare alcuni eventi 

del Festival. 

La Rappresentanza UE di Milano presenta  
l’edizione 2024 del Festival della Green Economy 

di Parma 

di R.B.  
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I 
l 25 marzo 2024 tutti gli euro-

pei sono stati invitati a (ri)

scoprire il piacere della lettura 

in occasione della Giornata de-

gli autori europei. Per celebrare que-

sta occasione, il 25 e 26 marzo 2024 

la Commissaria per l’Innovazione, la 

ricerca, la cultura, l’istruzione e i gio-

vani, Iliana Ivanova, ha partecipato a 

una conferenza sulla promozione 

della lettura. L’evento, tenutosi a 

Lovanio (Belgio), si è concentrato 

sulla lotta al calo delle competenze 

e delle abitudini di lettura dei giova-

ni e ha riunito rappresentanti dei 

ministeri della cultura e dell’istruzio-

ne dei 40 paesi del programma Eu-

ropa creativa, assieme ai settori del 

libro, dell’istruzione e delle ONG. 

Oltre alla conferenza, scuole, librerie 

e biblioteche di tutta Europa hanno 

ospitato sessioni di lettura per bam-

bini e giovani. Lo scorso anno oltre 

1.000 scuole vi hanno partecipato. 

La Commissione ha inoltre organiz-

zato, insieme al Consiglio degli scrit-

tori europei, un tour con 120 autori 

europei per condividerne il lavoro 

con i giovani. 

La Giornata degli autori europei è 

un’iniziativa del programma Europa 

creativa, che sostiene anche i settori 

editoriale e letterario dell’UE. Dal 

2014 il programma ha investito 2,5 

miliardi di € in progetti a sostegno 

della diversità culturale e delle indu-

strie creative. 

La Giornata degli autori europei 2024 promuove 
la lettura tra i giovani 

La redazione 
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L 
a Commissione europea pro-

pone di migliorare le condi-

zioni di lavoro dei tirocinanti, 

anche per quanto riguarda la 

retribuzione, l’inclusività e la qualità 

dei tirocini nell’UE. L’iniziativa con-

tiene una proposta 

di direttiva relativa al miglioramento 

e all’applicazione delle condizioni di 

lavoro dei tirocinanti e alla lotta ai 

rapporti di lavoro stabili spacciati 

per tirocini e  una proposta di revi-

sione della raccomandazione del 

Consiglio del 2014 su un quadro di 

qualità per i tirocini per affrontare 

questioni legate alla qualità e all’in-

clusività, quali una retribuzione equa 

e l’accesso alla protezione sociale. 

Nel 2019, anno al quale si riferisco-

no gli ultimi dati affidabili disponibi-

li, si stima che nell’UE vi fossero 3,1 

milioni di tirocinanti, circa la metà 

dei quali (1,6 milioni) ha usufruito di 

tirocini retribuiti. 

Tra gli elementi principali della pro-

posta di direttiva ci sono il principio 

di non discriminazione, che garanti-

sce che, per quanto riguarda le con-

dizioni di lavoro, compresa la retri-

buzione, i tirocinanti siano trattati 

allo stesso modo dei dipendenti in 

pianta stabile, a meno che un tratta-

mento diverso sia giustificato da 

motivi oggettivi, quali la differenza 

di mansioni, responsabilità inferiori, 

l’intensità di lavoro o il peso della 

componente di apprendimento e 

formazione; la garanzia che i tirocini 

non servano per nascondere posti di 

lavoro stabili: tale obiettivo sarà 

conseguito attraverso controlli e 

chiedendo alle imprese di comuni-

care il numero, la durata e le condi-

zioni di lavoro dei tirocini; 

la possibilità, per i rappresentanti 

dei lavoratori, di impegnarsi per 

conto dei tirocinanti a tutela dei loro 

diritti; l’obbligo per gli Stati membri 

di garantire la presenza di canali 

attraverso i quali i tirocinanti possa-

no denunciare pratiche scorrette e 

cattive condizioni di lavoro. 

La raccomandazione del Consiglio 

rafforzata si applica a tutti i tiroci-

nanti, indipendentemente dalla po-

sizione professionale, compresi i 

tirocini che sono parte integrante di 

programmi di istruzione e formazio-

ne formale e quelli obbligatori per 

accedere a professioni specifiche. 

Tra gli elementi principali della rac-

comandazione del Consiglio rivedu-

ta ci sono la promozione della parità 

di accesso alle opportunità di tiroci-

nio presso le persone in situazioni di 

vulnerabilità e facendo in modo che 

i luoghi di lavoro siano accessibili ai 

tirocinanti con disabilità; 

la possibilità di svolgere lavoro ibri-

do e da remoto garantendo che i 

tirocinanti ricevano l’attrezzatura 

necessaria; l’aumento dell’occupabi-

lità mediante un ulteriore orienta-

mento professionale e incentivi ai 

soggetti promotori di tirocini affin-

ché offrano ai tirocinanti un impiego 

stabile dopo il tirocinio. 

Questi nuovi elementi si aggiungo-

no a quelli già contenuti nella racco-

mandazione del 2014 su un quadro 

di qualità per i tirocini, ad esempio 

avere avvisi di posto vacante chiari, 

fornire al tirocinante un contratto 

scritto prima dell’inizio del tirocinio 

che ne definisca i termini, garantire 

che i tirocini non siano eccessiva-

mente lunghi o ripetuti, far sì che 

l’esperienza di apprendimento sia 

una parte fondamentale, garantire 

gli aspetti relativi alla salute e alla 

sicurezza e promuovere il successivo 

riconoscimento dei tirocini. 

Interventi della Commissione per migliorare la 
qualità dei tirocini nell’UE 

La redazione 
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L 
e vendite del marchio auto-

mobilistico Ferrari a Taiwan 

sono raddoppiate negli ulti-

mi quattro anni, sostenute 

dalla crescente ricchezza delle im-

prese di chip e semiconduttori e dal 

ritorno di capitale dovuto alla diver-

sificazione delle catene di approvvi-

gionamento. 

L’amministratore delegato di Ferrari, 

Benedetto Vigna, ha affermato che 

la domanda a Taiwan sta crescendo 

più rapidamente che in Cina o Hong 

Kong a causa di un forte aumento 

delle vendite di vetture ai cittadini 

sempre più ricchi di Taiwan. “La Cina 

cresce ma meno di Taiwan”, ha di-

chiarato Vigna al quotidiano 

“Financial Times”, aggiungendo: “A 

Taiwan ci sono più imprenditori e 

l’industria dei chip è in forte espan-

sione”. 

Il mese scorso Ferrari ha registrato 

guadagni annuali record. E sebbene 

la maggior parte dei suoi guadagni 

provenga dall’Europa e dagli Stati 

Uniti, la casa automobilistica ha rife-

rito che le spedizioni verso la Cina 

continentale e Taiwan sono aumen-

tate dal 5% del totale nel 2020 a 

quasi l’11% nel 2023. Ferrari sta 

sfruttando un’impennata della ric-

chezza privata che ha reso Taiwan al 

quinto posto nel mondo, in parte 

grazie anche alla forte espansione 

del settore dei semiconduttori. 

 

La Ferrari raddoppia le vendite di auto a Taiwan 

di L.D.R.  
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D 
iversi Paesi del Sud-est 

asiatico stanno frenando 

gli investimenti sulle 

energie rinnovabili e le 

altre tecnologie “verdi”, a causa del-

le pesanti ricadute di queste ultime 

sui prezzi di energia e beni, un feno-

meno noto come 

“greenflation” (“inflazione verde”). 

Uno tra gli esempi più significativi di 

questa tendenza, segnalata dal quo-

tidiano “Nikkei”, è la recente deci-

sione dell’Indonesia di abbassare gli 

obiettivi nazionali di adozione delle 

energie rinnovabili. Il Consiglio 

energetico nazionale del Paese ha 

abbassato a gennaio la quota delle 

rinnovabili nel mix energetico nazio-

nale al 19-21% entro il 2030, mentre 

l’obiettivo originale era del 23%. Ad 

oggi le rinnovabili rappresentano 

solo il 13% delle fonti energetiche 

del Paese. Il ministero dell’Energia, 

inoltre, ha rinviato a non prima del 

2026 l’introduzione di una carbon 

tax nel Paese. 

Inflazione e timori legati alla soste-

nibilità dei finanziamenti gravano 

sugli sforzi di decarbonizzazione di 

altri Paesi regionali, come Malesia e 

Vietnam. Il vicepremier malesiano 

Fadillah Yusof ha dichiarato a 

“Nikkei” che l’indebolimento del 

ringgit degli ultimi mesi minaccia gli 

sforzi nazionali di decarbonizzazio-

ne, dipendenti in larga parte da 

componenti e tecnologie d’importa-

zione. Il Paese si è dato obiettivi 

ambiziosi di decarbonizzazione, lan-

ciando 10 progetti nazionali con un 

investimenti stimato in 5,5 miliardi 

di dollari entro il 2030 e la realizza-

zione di zone a energia rinnovabile. 

Fadillah, responsabile del portafo-

glio della transizione energetica, ha 

avvertito però che finanziare le tec-

nologie verdi diventerà “sempre più 

difficile”, anche a causa del crescen-

te scetticismo degli investitori in 

merito alla sostenibilità economica 

di queste tecnologie. 

I Paesi del sud-est asiatico frenano gli  
investimenti sulle rinnovabili 

di C.S.  
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I 
l capo del Consiglio presiden-

ziale della Libia, Mohamed al 

Menfi, avvierà in settimana 

un’indagine sul contrabbando 

di carburante che starebbe contri-

buendo ad alimentare la guerra civi-

le in Sudan. Lo riferisce il quotidiano 

britannico “The Guardian”, sottoli-

neando che le accuse, che vanno 

dallo sperpero di denaro pubblico 

alla corruzione, non sono solo una 

questione interna libica. Secondo il 

giornale britannico, infatti, il con-

trabbando – favorito dalla cattiva 

gestione della National Oil Corpora-

tion (Noc) – “aiuta a fornire carbu-

rante alle Forze paramilitari di sup-

porto rapido che combattono in 

Sudan”, come evidenziato in un re-

cente rapporto presentato al Consi-

glio di sicurezza delle Nazioni Unite. 

Non solo. Parte del denaro potreb-

be anche andare indirettamente al 

gruppo Wagner, sostenuto dalla 

Russia, ora rinominato Africa Corps. 

Sebbene la Libia sia un Paese ricco 

di petrolio, importa la maggior par-

te del suo carburante, dato che le 

raffinerie nazionali non producono 

abbastanza per soddisfare la do-

manda interna. Le autorità di Tripoli 

importano quindi il carburante 

dall’estero e lo distribuiscono in pa-

tria a prezzi fortemente sovvenzio-

nati, tanto che il prezzo ufficiale per 

un litro di benzina è di 3 centesimi 

di dollari al litro. Gli oli combustibili, 

che comprendono gasolio da riscal-

damento, gasolio e combustibili 

pesanti, sono venduti in media a un 

prezzo inferiore del 70 per cento 

rispetto all’acquisto da parte del 

governo. E secondo il “Guardian” il 

40 per cento del carburante impor-

tato viene poi riesportato e contrab-

bandato fuori dal Paese con ampi 

margini profitto illecito. 

Secondo il governatore della Banca 

centrale libica, Al Saddiq al Kabir, i 

sussidi per il carburante sono au-

mentati da 20,8 miliardi di dinari 

(3,97 miliardi di euro) nel 2021 a 61 

miliardi di dinari nel 2022 (11,64 

miliardi di euro), denunciando uno 

“squilibrio, una distorsione e una 

cattiva gestione” del fenomeno. Un 

documento interno della Noc data-

to settembre 2023, citato dal 

“Guardian”, afferma che il costo 

gonfiato dei sussidi è diventato 

quasi la metà dell’importo delle en-

trate derivanti dalla vendita di pe-

trolio e gas. Fonti citate dal giornale 

britannico affermano che la maggior 

parte del carburante importato pro-

viene dalla Russia, tramite Paesi co-

me la Turchia, e viene venduto ille-

galmente in Europa con ingenti 

guadagna dei contrabbandieri, 

mentre molti libici sono costretti a 

fare lunghe ore per fare rifornimen-

to alle pompe di benzina. 

Il contrabbando di carburante in Libia alimenta 
la guerra civile in Sudan 

di C.S.  
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C 
arlo Nordio ha preannun-

ciato che questa settimana 

porterà in Consiglio dei 

Ministri la bozza di disegno 

di legge che prevede la sommini-

strazione di test psico attitudinali 

per i magistrati che dovrebbero 

consistere sostanzialmente in una 

terza prova da sostenere dopo ave-

re superato quelle scritte e l’orale 

del concorso. 

L’ Associazione Nazionale Magistra-

ti, non c’è bisogno nemmeno di dir-

lo, strepita sostenendo che si tratti 

di una prova irragionevole e – forse 

– non ha tutti i torti seppure per 

ragioni diverse da una trasparente 

tutela della casta. 

In effetti – se quello nei termini rias-

sunti sarà il criterio – la modalità è 

poco convincente: innanzitutto, se 

proprio si deve, sembrerebbe me-

glio che i test vengano somministra-

ti prima di partecipare al concorso e 

non dopo per così evidenti ragioni 

che non vale neppure la pena di 

enumerarle: se, poi, il neo magistra-

to dovesse mostrare segni di un 

sopravvenuta inidoneità o squilibrio 

tutto ciò potrà ben essere rilevato 

durante il periodo di tirocinio da 

coloro a cui è affidato con le neces-

sarie conseguenze. 

In secondo luogo, non è da esclude-

re che una deriva psico fisica si pos-

sa verificare più avanti nel corso 

della carriera ed, allora, una soluzio-

ne maggiormente sensibile all’esi-

genza di garantire che il destino 

giudiziario dei cittadini sia affidato a 

magistrati compos sui può essere 

quella ipotizzata già molti lustri ad-

dietro da un avvocato piacentino, 

Carlo Tassi, e proposta senza fortu-

na nella sua veste di deputato del 

Movimento Sociale. 

Per quello che, con una certa fre-

quenza, si annota in questa rubrica 

casi meritevoli di un check up non 

mancano e, del resto, è nella natura 

delle cose che un uomo possa subi-

re un decadimento mentale o fisico 

che lo renda inabile a determinate 

mansioni: non c’è nulla di cui sgo-

mentarsi, test analoghi sono previsti 

in altri Paesi come la Francia e la 
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Germania, nel nostro li fanno i mili-

tari, gli appartenenti alle forze 

dell’ordine e nessuno si indigna se 

viene richiesto di rinnovare periodi-

camente la patente di guida o il 

porto d’armi: si tratta solo di pren-

dere le misure necessarie a bilancia-

re il principio di inamovibilità dei 

funzionari pubblici prendendo le 

dovute distanze dal pur brillante 

pensiero espresso da Erasmo da 

Rotterdam nel suo “Elogio della fol-

lia”. 

Nel frattempo prende quota l’inda-

gine della Procura di Perugia sugli 

accessi abusivi alle banche dati e il 

possibile “dossieraggio” ad opera di 

un militare della Guardia di Finanza 

distaccato alla Direzione Nazionale 

Antimafia e dal suo superiore, il P.M. 

Antonio Laudati: tra sussurri e grida, 

più che altro uno scaricabarile tra i 

personaggi coinvolti, spicca la scelta 

di quest’ultimo di avvalersi della 

facoltà di non rispondere all’interro-

gatorio  opportunamente disposto 

dal Procuratore Capo umbro, Raf-

faele Cantone. 

Lo abbiamo chiarito più volte: il di-

ritto al silenzio per l’accusato è un 

canone costituzionale implicito nel 

secondo comma dell’articolo 27 ed 

espressamente previsto dal codice; 

essendo l’interrogatorio un atto di 

natura essenzialmente difensiva, 

ognuno ha diritto di difendersi co-

me ritiene più opportuno, anche 

tacendo. 

L’esercizio di questo diritto spetta, 

ovviamente, anche a Laudati ma 

non è trascurabile il dettaglio che al 

silenzio di fronte a Cantone abbia 

fatto seguire la distribuzione, trami-

te il suo avvocato, di una nota scrit-

ta in cui, viceversa, risponde detta-

gliatamente alle contestazioni che 

erano state formulate nell’invito a 

comparire in Procura e che avrebbe-

ro costituito il fil rouge dell’interro-

gatorio senza trascurare qualche 

bordata all’indirizzo dell’allora Pro-

curatore Nazionale…ed il trasferi-

mento di una delicata fase investi-

gativa, che dovrebbe essere scon-

giurato, dalle aule di tribunale alla 

stampa a “redazioni unificate” è ser-

vito. 

Bene ma non benissimo, anche que-

sta settimana ed in attesa di giusti-

zia le ombre sono più delle luci: non 

c’era da aspettarsi nulla di buono, 

particolarmente in periodo di Pas-

sione quando si celebra il ricordo 

del più clamoroso errore giudiziario 

della storia. 

Buona Pasqua a tutti. 
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B uona settimana a tutti da 

Emilia De Biase della sezio-

ne lombardo-campana di 

Toghe & Teglie: quest’an-

no per la festa della donna mi sono 

dedicata a questa ricettina facilissi-

ma che vi propongo. L’8 marzo è 

passato, dite? Vabbè, ci sarà pure 

l’anno prossimo e, comunque, non è 

vietato fare questi tartufini in altri 

momenti. 

Per prima cosa, preparate una gana-

che al cioccolato bianco portando a 

bollore 80 grammi di panna fresca, 

cui aggiungere 8 grammi di burro, 

scorza di limone grattugiata e 200 

grammi di cioccolato bianco smi-

nuzzato (i quantitativi esatti, per una 

volta che vengono forniti, prevedo-

no 100 grammi di panna, 10 di bur-

ro e 250 di cioccolato bianco, io ne 

avevo solo 200 grammi e pertanto 

ho dovuto ridurre e bilanciare diver-

samente le dosi). 

Ottenuta questa crema, mettetela a 

raffreddare e intanto preparate del 

pan di spagna con cinque uova por-

tate a temperatura ambiente e 190 

grammi di zucchero sbattuti a lungo 

ed energicamente con un pizzico di 

sale e vanillina. 

Ne risulterà una meravigliosa spuma 

chiara cui vanno aggiunti 190 gram-

mi di farina 00 setacciata, un po’ per 

volta, incorporandola con una mari-

sa, delicatamente dal basso in alto 

badando a non far smontare il gon-

fiore della spuma e aggiungete an-

che un po’ di colorante alimentare 

giallo. Infornate in una teglia imbur-

rata e un po’ infarinata oppure su 

carta forno imburrata, al massimo a 

180° e fino a doratura. Occorreran-

no una ventina di minuti circa. Sfor-

nate e mettete a raffreddare. 

Fatto questo, ritagliate i bordi e le 

parti esterne sotto e sopra della tor-

ta di pandispagna ottenuta e ricava-

tene cubetti. Una metà dei cubetti 

impastatela con dello yogurt greco 

(quello avevo in frigo ma, secondo 

me, può andar bene anche del ma-

scarpone), buccia di limone grattu-

giata e un po’ di limoncello e forma-

te un impasto da cui ricavare delle 

palline che cospargerete una ad una 

con la ganache al cioccolato bianco 

e poi tuffate e fatte rotolare nella 

ciotola con l’altra metà dei cubetti 

lasciati per la guarnizione finale ed 

irrorati anche loro di limoncello. 

Tutto chiaro, non è difficile vero? E 

allora datevi da fare e divertitevi ai 

fornelli! 

Buona Pasqua a tutti, io vado a pre-

parare casatiello e pastiera. 
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“ 
La costa di Gaza ha un alto 

valore immobiliare. Fossi in 

Israele, manderei i civili della 

Striscia nel Negev”. Lo affer-

mava recentemente Jared Kushner, 

il genero del ex presidente statuni-

tense Donald Trump, secondo il 

quotidiano britannico The Guardian, 

durante un’attività organizzata da 

Harvard University. E lui si riferiva al 

deserto di Negev, un’estesa area 

poco popolata nel sud del Israele. 

Durante l’intervento all’Università di 

Harvard, il genero del ex presidente 

statunitense ha aggiunto: “…Io azio-

nerei i bulldozer nel Negev e cer-

cherei di spostare lì le persone. Pen-

so che questa sarebbe l’opzione 

migliore. Così possiamo andare ora 

e finire il lavoro”. Bisogna sottoli-

neare che Jared Kushner è uno dei 

discendente di una famiglia di im-

prenditori immobiliari statunitensi di 

origine ebrea. E’ stato il consigliere 

di Trump per il Medio Oriente du-

rante la sua presidenza. Nella Stri-

scia di Gaza si sta combattendo an-

cora, dopo l’attacco dei militanti di 

Hamas del 7 ottobre scorso. E nel 

frattempo sono in corso anche dei 

negoziati per arrivare ad un accordo 

di pace tra le parti belligeranti. Ac-

cordo che prevede l’esistenza di due 

Stati indipendenti, Israele e Palesti-

na. Ma per Kushner si tratterebbe di 

“…un’idea superbamente cattiva che 

essenzialmente sarebbe un premio 

per un’azione terroristica”. E nel ca-

so Trump diventasse di nuovo presi-

dente, suo genero gli avrebbe con-

sigliato anche questo. Ovviamente 

però lui porterebbe avanti anche i 

suoi progetti immobiliari. Perché, 

come ha affermato all’Università di 

Harvard, “…le proprietà sul lungo-

mare di Gaza potrebbero avere un 

grande valore se la gente fosse con-

centrata sul migliorare il proprio 

standard di vita”. 

Il genero di Trump, da ambizioso 

imprenditore immobiliare qual è, 
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non ha solo dei progetti nella Stri-

scia di Gaza. Per lui anche nei Balca-

ni si potrebbe investire su delle lus-

suose strutture turistiche ed altro. 

Ragion per cui ha scelto di investire 

sia in Serbia che in Albania. Almeno 

da quello che si sa pubblicamente 

per il momento. E perché i suoi pro-

getti milionari abbiano successo, il 

genero di Trump ha trattato diretta-

mente con due autocrati, il presi-

dente serbo ed il primo ministro 

albanese. Un ruolo importante in 

queste trattative lo ha avuto anche 

uno stretto collaboratore di Trump, 

il quale è stato ambasciatore degli 

Stati Uniti in Germania (2018-2020). 

In seguito, e per poco tempo, è sta-

to anche il direttore della National 

Intelligence Community (Comunità 

dell’Intelligenza nazionale; n.d.a.), 

ma è stato attivo altresì nei Balcani, 

come rappresentante speciale del 

presidente degli Stati Uniti d’Ameri-

ca per i negoziati di pace tra la Ser-

bia ed il Kosovo. In quell’occasione 

ha conosciuto anche il presidente 

serbo ed il primo ministro albanese. 

In seguito il presidente serbo gli ha 

accordato il più alto riconoscimento 

ufficiale. Conoscenze ed “amicizie” 

da allora stabilite e che sono state 

messe a disposizione anche al gene-

ro di Trump. 

In Serbia, sfruttando sia quelle rela-

zioni, che gli stretti legami famigliari 

con l’ex presidente statunitense, 

l’imprenditore immobiliare sembre-

rebbe aver accordato con il presi-

dente serbo un vantaggioso affitto 

per 99 anni, senza nessun impegno 

finanziario, di un terreno a Belgrado 

che, fino al 1999, era la sede del 

ministero della Difesa della Jugosla-

via. Sede che è stata bombardata 

proprio dalle forze aeree della NA-

TO durante gli attacchi aerei, 

nell’ambito dell’Operazione Allied 

Force (Forza Alleata; n.d.a.) contro la 

Repubblica federale di Jugoslavia. 

Un accordo quello tra il genero di 

Trump ed il presidente serbo che 

prevede il diritto di costruire, in quel 

terreno affittato, una lussuosa strut-

tura alberghiera, un complesso di 

appartamenti ed un museo. Si valu-

ta che il progetto potrebbe avere un 

costo finanziario di circa 500 milioni 

di dollari. Il noto quotidiano statuni-

tense The New York Times, riferen-

dosi a quell’accordo, ha recente-

mente pubblicato anche un articolo 

investigativo. In quell’articolo sono 

state riportate anche le interviste, 

sia del genero di Trump, che dello 

stretto collaboratore dell’ex presi-

dente, adesso consigliere e collabo-

ratore di suo genero. Per loro il pro-

getto di Belgrado permette agli Sta-

ti Uniti di aiutare a curare le piaghe 

causate dai bombardamenti del 

1999 nell’ambito dell’Operazione 

Allied Force. Mentre per gli opposi-

tori del presidente serbo si tratta di 

un progetto che è stato messo in 

atto dai poteri occulti per ottenere 

anche degli ingenti interessi, sempre 

occulti. 

Ma il progetto di Belgrado è soltan-

to uno dei tre progetti che il genero 

di Trump vuole realizzare nei Balca-

ni. Gli altri due sono previsti in Alba-

nia. Si tratta di due progetti, del va-

lore di circa 1 miliardo di dollari, che 

sono stati resi pubblici proprio la 

scorsa settimana e che prevedono 

sempre la costruzione di lussuose 

strutture alberghiere. Progetti ed 

accordi tenuti segreti per il pubblico 

fino alla scorsa settimana, quando 

dei noti giornali internazionali, gli 

statunitensi The New York Times, 

Newsweek, Bloomberg News e il 

tedesco Frankfurter Allgemeine Zei-

tung, hanno trattato professional-

mente l’argomento. E da quegli arti-

coli risulta che si tratta sempre di 

progetti, ideati e portati avanti in un 

modo occulto, che soddisfano sia 

coloro che li propongono che quelli 

che hanno dato il loro beneplacito; 

il presidente serbo ed il primo mini-

stro albanese. Due autocrati che si 

trovano in difficoltà nei rispettivi 

Paesi e che sperano e fanno di tutto 

per avere un sostegno statunitense 

se Trump vincesse le elezioni il pros-

simo 5 novembre. 

Ma mentre quello di Belgrado pre-

vede costruzioni in un terreno in 

disuso, i due progetti in Albania 

prevedono costruzioni in aree pro-

tette. Uno sulla maggior isola alba-

nese nel golfo di Valona, zona mari-

na protetta. L’altro, sempre in una 

isola in mezzo ad una bellissima 

laguna nel nord di Valona, anche 

quella zona protetta, sia per i valori 

naturali, che quelli storici ed archi-

tettonici. E, guarda caso, il parla-

mento albanese ha approvato il 22 

febbraio scorso, con una procedura 

abbreviata, alcuni emendamenti 

sulla legge per le aeree protette. 

Adesso si capisce anche il perché. 

Ormai questi due progetti sostenuti 

da poteri ed interessi occulti e por-

tati avanti fino alla scorsa settimana 

in gran segreto, non hanno più delle 

difficoltà, neanche legali, per essere 

attuati. 

Chi scrive queste righe informerà il 

nostro lettore, con la dovuta ogget-

tività, di altri sviluppi legati a questi 

progetti occulti. Per il momento si 

ferma qui, convinto però che, come 

affermava Paul Valery, l’abuso è il 

contrassegno del possesso e del 

potere. 
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N 
early one in six adole-

scents have experienced 

cyberbullying, an inter-

national study has found. 

More school-aged children have 

reported being cyberbullied than 

before the pandemic, according to 

the report by the World Health Or-

ganization (WHO). 

The study surveyed more than 

279,000 young people from 44 

countries and regions. 

In Wales, where nearly 37,000 young 

people were surveyed, 17% repor-

ted experiencing cyberbullying. 

The Health Behaviour in School-

aged Children (HBSC) survey sugge-

sts the proportion of adolescents 

who reported being cyberbullied 

has increased since 2018, from 12% 

Cyberbullying: One in six teenagers report  
harassment online 

di PA Media, BBC News 

International 
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to 15% for boys and 13% to 16% for 

girls. 

In England, where more than 4,200 

young people were surveyed, nearly 

one in five (19%) reported being 

cyberbullied at least once or twice in 

the past couple of months, and 11% 

reported cyberbullying others. 

In Scotland, where more than 4,300 

young people were surveyed, 18% 

said they had experienced cyberbul-

lying and 11% reported cyberbully-

ing others. 

The report said there was an “urgent 

need” to educate young people, 

families and schools of the forms of 

cyberbullying and its implications. 

Dr Hans Henri P. Kluge, WHO regio-

nal director for Europe, said: “As 

young people’s social engagement 

switched to the online environment 

during the Covid-19 pandemic lock-

downs, so it appears that perpetra-

tion and experience of cyberbullying 

increased. 

“Focusing on virtual types of peer 

violence is now an urgent priority to 

safeguard the health and wellbeing 

of populations of adolescents and 

young people, and cyberbullying 

must be viewed as a major issue for 

societies. 

“With young people spending up to 

six hours online every single day, 

even small changes in the rates of 

bullying and violence can have pro-

found implications for the health 

and wellbeing of thousands. 

“This is both a health and a human 

rights issue, and we must step up to 

protect our children from violence 

and harm, both offline and online.” 

‘A real concern’ 

Sarah Hannafin, senior policy advi-

ser for school leaders’ union NAHT, 

said: “These figures showing an in-

crease in cyberbullying among chil-

dren are a real concern, and while 

schools work hard to help keep pu-

pils safe, online bullying can take 

place anywhere, at any time. 

“Schools alone cannot tackle the 

issue and the government must en-

sure the Online Safety Act is imple-

mented swiftly and properly enfor-

ced, while social media platforms 

must do much more to provide a 

safe online environment.” 

A UK government spokesperson 

said: “The Online Safety Act will ma-

ke the UK the safest place in the 

world for children to be online, re-

quiring companies to take robust 

action to protect children from 

harmful content, illegal activity, and 

abuse – including keeping children 

safe from bullying. 

“Companies that do not comply 

with the new can face fines of up to 

10% of their global annual revenue, 

potentially up to billions of pounds.” 
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